
 

NOTA INFORMATIVA N°2 dd.18.11.25 SULLE CONDIZIONI 
NIVOMETEOROLOGICHE NEL TERRITORIO DELLA REGIONE FRIULI 
VENEZIA GIULIA 

 

Situazione delle ore 7.05 di martedì 18 novembre 2025 sul gruppo del Peralba – Fonte Arpa FVG 

A causa degli apporti nevosi e del vento è necessaria un’attenta valutazione sul posto da 

parte dell’utenza. Il Bollettino di pericolo valanghe verrà pubblicato, in sintonia con gli altri 

Uffici Valanghe dell’AINEVA (Associazione Interregionale di coordinamento e 

documentazione per i problemi inerenti alla neve ed alle valanghe), ad inizio della stagione 
invernale con manto nevoso non discontinuo ed a seguito dei dati nivologici dal territorio. 

 

Dal pomeriggio/sera di lunedì 17 novembre è transitato un fronte freddo in entrata dalla Carnia che 

si è mosso verso sud-est interessando progressivamente tutta la Regione. Il passaggio del fronte 

ha determinato un aumento dell’instabilità con nevicate da deboli a moderate e un netto calo termico. 

Dalla tarda serata di ieri ha soffiato vento sostenuto da nord/nord ovest con raffiche di circa 60Km/h 

portando la quota neve dai dai 1700 m a circa 1100 m sulle Alpi Giulie, mentre sulle Alpi Carniche 

la quota neve è scesa fino a 1400 m circa. Dopo la mezzanotte le nevicate sono cessate a partire 

da ovest mentre l’attività eolica è rimasta marcata dai quadranti settentrionali e sulle Alpi Giulie.  

 

 



 

Nel comprensorio del gruppo del Peralba la stazione della Meteomont Truppe alpine (2020 m), 

presso la zona del rifugio Calvi, ha registrato un accumulo di circa 20 cm. Nelle Alpi Giulie, nel 

gruppo del Canin, la stazione del Lavinal Lunc (1837 m) l'apporto di neve fresca è stato di circa 15 

cm.  

 

 

 

 

 

 

 



Sulle zone più orientali della Carnia le precipitazioni sono state della stessa intensità, la stazione 

della Meteomont Truppe alpine di Pramollo (1983 m) ha registrato circa 20 cm di accumulo di neve. 

 

Le precipitazioni nevose sono state accompagnate da forte vento che in quota, soprattutto sui rilievi 

più esposti alla Bora, ha generato trasporto eolico. Al di sopra dei 2000 m circa si sono formati in 

alcune zone depositi ventati soprattutto nelle conche, nei canaloni e nelle zone in prossimità delle 

creste che, in alcune situazioni, potrebbero poggiare su un fondo ghiacciato per le piogge 

precedentemente cadute. Sono stati osservati alcuni scaricamenti di neve fresca lungo i canali ripidi 

rocciosi. 

 

Situazione delle ore 9.00 di martedì 18 novembre 2025 sul gruppo del Montasio – Fonte OGS. 



 

Nelle prossime giornate è prevista una ripresa delle precipitazioni soprattutto nella giornata di 

giovedì 20 novembre. La neve raggiungerà il fondovalle con apporti di debole intensità. I fenomeni 

saranno accompagnati da venti moderati e sostenuti. L'abbassamento delle temperature, associato 

agli esigui spessori del manto nevoso, potranno favorire la formazione di cristalli sfaccettati. 

     

Situazione delle ore 11.00 di martedì 18 novembre 2025 zona Sappada e forcella Rinsen – Alpi Carniche. 

 

 


